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Lavori di collettamento dei reflui provenienti dall'agglomerato di Manta all'abitato di
Saluzzo eliminando l'impianto esistente del Comune di Manta: espressione di parere sul
progetto di fattibilità tecnica ed economica e sul progetto definitivo - mandato a rappre-
sentare il Comune di Saluzzo in corso di conferenza dei servizi finalizzata all'espressione
del parere sul progetto definitivo la cui approvazione costituisce variante al PRGC

Convocato,  mediante  avvisi  scritti,  per  le  ore  18:00  del  giorno  nove del  mese di  febbraio
dell'anno duemilaventidue, in sessione straordinaria ed in seduta pubblica di prima convocazione, il
Consiglio Comunale, nel giorno di cui sopra, si è riunito nella sala consiliare ed in videoconferenza, ed
i  lavori,  dopo che  il  Presidente  Falda  dott.  Enrico,  riconosciuta  legale  l’adunanza,  ha  assunto  la
Presidenza, sono iniziati alle ore 18:20.

Sono stati convocati i Signori:
1)  Calderoni Mauro, 2)  Falda dott. Enrico, 3)  Lauro dott. Corrado, 4)  Valenzano prof.
Nicolò, 5)  Tagliano dott. Andrea, 6)  Ponso Giorgio, 7)  Revelli prof. Roberto, 8)  Andreis
avv. Daniela, 9)  Bravo geom. Gianpiero, 10)  Battisti geom. Paolo, 11)  Pertosa Fabio, 12)
Piano  avv.  Alessandra,  13)   Bachiorrini  arch.  Fulvio,  14)   Andreis  rag.  Domenico,  15)
Demarchi Paolo, 16)  Scaletta Paolo, 17)  Savio avv. Carlo. 

Sono presenti nella sala consiliare: Calderoni Mauro, Falda dott. Enrico, Lauro dott. Corrado,
Valenzano prof. Nicolò, Tagliano dott. Andrea, Ponso Giorgio, Revelli prof. Roberto, Andreis
avv. Daniela, Bravo geom. Gianpiero, Battisti geom. Paolo, Piano avv. Alessandra, Scaletta
Paolo, Savio avv. Carlo.
Sono presenti in videoconferenza: Pertosa Fabio, Bachiorrini arch. Fulvio, Demarchi Paolo.
Sono assenti i Signori: Andreis rag. Domenico.

Partecipa  alla  seduta  in  presenza,  ai  sensi  dell’art.  97,  lett.  a)  del  Decreto  Legislativo
18.8.2000, n. 267, il Segretario Generale Signor Flesia Caporgno dott. Paolo.

Sono stati invitati a partecipare alla seduta il Vicesindaco Demaria p.i. Franco e gli Assessori
Comunali Gullino dott.ssa Attilia, Rosso avv. Fiammetta, Neberti avv. Francesca, Momberto
Andrea.
Sono assenti i Signori: ==== 
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Sono stati altresì  invitati  il  Prosindaco e i Consultori  in rappresentanza della Comunità di
Castellar,  ai  sensi  dell’art.  42  dello  Statuto  Comunale;  è  presente  in  sala  il  Prosindaco
Demarchi geom. Eros.

Il Signor Falda dott. Enrico, nella sua qualità di PRESIDENTE, invita il Consiglio a
discutere e deliberare sull’argomento indicato in oggetto.

***** 

(sintesi da trascrizione audio)

Il Presidente del Consiglio cede la parola al Consigliere Revelli per illustrare la delibe-

razione.

Il  Consigliere  prof.  Revelli  comunica  che  l’argomento  è  stato  esaminato  dalla

Commissione urbanistica e riguarda il  depuratore del Comune di Manta che risulta essere

sottodimensionato per il carico di reflui dell’agglomerato urbano. E’ stato redatto un progetto

che prevede la  dismissione del  depuratore e  il  collettamento  dei  reflui  nel  depuratore del

Comune di Saluzzo attraverso una tubazione che partirà da Manta e arriverà fino alla zona di

Via Lagnasco - Via Pignari, per poi arrivare alla rete di Saluzzo.

Con la  deliberazione  in  oggetto,  quindi,  si  propone di  esprimere  il  parere  favorevole  sul

progetto di fattibilità tecnica economica e sul progetto definitivo dell’intervento, a cui seguirà

una variante urbanistica; inoltre si delega il Dirigente del Settore Governo del Territorio –

Lavori  Pubblici  a  rappresentare  il  Comune  nella  Conferenza  dei  Servizi  per  discutere  le

problematiche inerenti questo progetto.

Il  Presidente  del  Consiglio,  visto  che  non  ci  sono  richieste  di  intervento,  pone  in

votazione lo schema di deliberazione relativo al seguente punto all'ordine del giorno della

seduta consiliare odierna, ad oggetto: 

LAVORI DI COLLETTAMENTO DEI REFLUI PROVENIENTI DALL'AGGLOMERATO

DI  MANTA  ALL'ABITATO  DI  SALUZZO  ELIMINANDO  L'IMPIANTO  ESISTENTE

DEL COMUNE DI MANTA: ESPRESSIONE DI PARERE SUL PROGETTO DI FATTIBI-

LITA’ TECNICA ED ECONOMICA E SUL PROGETTO DEFINITIVO - MANDATO A

RAPPRESENTARE IL COMUNE DI SALUZZO IN CORSO DI CONFERENZA DEI SER-
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VIZI FINALIZZATA ALL’ESPRESSIONE DEL PARERE SUL PROGETTO DEFINITIVO

LA CUI APPROVAZIONE COSTITUISCE VARIANTE AL PRGC

IL CONSIGLIO COMUNALE

Richiamata  Legge regionale piemontese 20 gennaio 1997, n. 13, “Delimitazione degli

ambiti territoriali ottimali per l’organizzazione del servizio idrico integrato e disciplina delle

forme e dei modi di cooperazione tra gli Enti Locali ai sensi della legge 5 gennaio 1994, n.

36, e successive modifiche e integrazioni. Indirizzo e coordinamento dei soggetti istituzionali

in materia di risorse idriche”;

Vista la Convenzione istitutiva dell’Autorità d’Ambito per l’organizzazione del servizio

idrico integrato, approvata e sottoscritta da parte di tutti gli Enti Locali costituenti l’A.T.O. 4

Cuneese;

Richiamata la  deliberazione  n.  6  del  27  marzo  2019  con  la  quale  la  Conferenza

dell’Autorità d’Ambito ha individuato nel Gestore Unico d’Ambito il modello organizzativo

gestionale per l’erogazione del servizio idrico integrato nell’intero ATO 4 Cuneese;

Considerato che con DGR n. 21 – 10278 del 16.12.2008 la Regione Piemonte ha appro-

vato l’ATTO DI INDIRIZZO E COORDINAMENTO IN MATERIA DI APPROVAZIONE

DEI PROGETTI DELLE OPERE DEL SERVIZIO IDRICO INTEGRATO E RELATIVE

PROCEDURE DI ESPROPRIO che prevede: 

- che sono di competenza delle Autorità d'Ambito l'approvazione dei progetti  e la conse-

guente dichiarazione di pubblica utilità delle opere attinenti alle infrastrutture del servizio

idrico integrato, nonché la titolarità del potere espropriativo ai sensi dell'articolo 6, comma

1 del D.P.R. 327/2001, che le stesse potranno esercitare tramite il gestore previo conferi-

mento di delega;

- che i soggetti gestori provvederanno alla progettazione delle opere, alla predisposizione de-

gli elaborati progettuali nelle varie fasi prescritte dalla normativa vigente e a tutti gli adem-

pimenti necessari all'ottenimento dei pareri e delle autorizzazioni prescritte per la realizza-

zione delle opere stesse;

- che i progetti realizzati a valere esclusivamente sui rientri tariffari o con fondi non ricaden-

ti nel bilancio regionale sono soggetti alla valutazione tecnico amministrativa delle Autori-

tà d'Ambito;
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Vista la Legge regionale piemontese 27 gennaio 2009, n. 3 che individua: 

- all’art. 1 comma 1 lett. e), i gestori individuati quali affidatari del servizio idrico integrato

dalle autorità d'ambito di cui alla legge regionale 20 gennaio 1997, n. 13 quali attuatori del-

le opere di acquedotto, fognatura e depurazione;

- all’art. 3 comma 2, negli enti locali titolari del servizio idrico integrato, che le esercitano

nella forma associata dell'autorità d'ambito, le funzioni inerenti l'approvazione dei progetti

di acquedotto, fognatura e depurazione delle acque reflue urbane da realizzarsi nell'ambito

territoriale di competenza; 

Visto il Progetto di Fattibilità Tecnica ed Economica dell’Intervento Lavori di colletta-

mento  dei  reflui  provenienti  dall'agglomerato  di  Manta  all'abitato  di  Saluzzo  eliminando

l'impianto esistente Comuni di MANTA e SALUZZO - PdI 2020-23: ACDA-AP022939 - Im-

porto:  1.300.000,00  €  (IVA  Esclusa)  -  Ente  prop.te:  Co.Ge.S.I.  Scrl  (Gestore  Operativo

ACDA S.p.A.), depositato agli atti d’ufficio per chiunque voglia prenderne visione;

Visto il Progetto Definitivo dell’Intervento Lavori di collettamento dei reflui provenien-

ti dall'agglomerato di Manta all'abitato di Saluzzo eliminando l'impianto esistente _ Comuni

di MANTA e SALUZZO _ PdI 2020-23: ACDA-AP022939 _ Importo: 1.300.000,00  €

(IVA Esclusa) _ Ente prop.te: Co.Ge.S.I. Scrl (Gestore Operativo ACDA S.p.A.), depositato

agli atti d’ufficio per chiunque voglia prenderne visione;

Viste le tavole di progetto e lo studio di inserimento urbanistico dai quali si evince che

per rendere urbanisticamente conforme l’intervento connesso al Progetto Definitivo in que-

stione, l’approvazione deve costituire variante urbanistica;

Vista la Determinazione del Direttore dell’Ente di Governo dell’Ambito n. 4 Cuneese n.

136 in data 29 novembre 2021 di approvazione del Progetto di Fattibilità Tecnica ed Econo-

mica dell’Intervento: Lavori di collettamento dei reflui provenienti dall'agglomerato di Manta

all'abitato di Saluzzo eliminando l'impianto esistente -  Comuni di MANTA e SALUZZO -

PdI 2020-23: ACDA-AP022939 – Importo: 1.300.000,00 € (IVA Esclusa) - Ente prop.te: Co.-

Ge.S.I. Scrl (Gestore Operativo ACDA S.p.A.);

Considerato che l’art.  19 del  DPR 327/2001 dispone al  primo comma che “quando

l’opera da realizzare non risulta conforme alle previsioni urbanistiche, la variante al piano

regolatore può essere disposta con le forme di cui all’art. 10 comma 1, ovvero secondo que-

sta norma quando l’opera non è prevista dal PRG il vincolo preordinato all’esproprio può

essere apposto, dandone espressamente atto, «mediante una conferenza di servizi, un accordo
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di programma, un’intesa ovvero un altro atto, anche di natura territoriale, che in base alla

legislazione vigente comporti la variante al piano urbanistico»”;

Richiamato l’art. 158-bis del D.Lgs. 3 aprile 2006 n. 152 così come modificato ed inte-

grato dalla Legge 164/2014 che prevede che i progetti definitivi delle opere, degli interventi

previsti nei piani di investimenti compresi nei piani d'ambito, sono approvati dagli enti di go-

verno  degli  ambiti  che  provvedono  alla  convocazione  di  apposita  conferenza  di  servizi.

L'approvazione comporta dichiarazione di pubblica utilità e costituisce titolo abilitativo e, ove

occorra, variante agli strumenti di pianificazione urbanistica e territoriale, esclusi i piani pae-

saggistici;

Considerato che l’Ente di Governo d’Ambito ha indetto apposita Conferenza dei Servizi

finalizzata all’espressione del parere sul progetto definitivo da parte dei diversi Enti/soggetti

preposti che costituisce variante al PRGC del Comune di Saluzzo ed ha chiesto che il Comu-

ne, in sede di Consiglio Comunale, si esprima sul progetto e deleghi un proprio Referente a

rappresentare il Comune in occasione della Conferenza dei Servizi;

Considerato altresì che in sede di Conferenza dei Servizi saranno valutate le eventuali

osservazioni sia sulla variante, sul vincolo, sugli aspetti ambientali e sul progetto definitivo,

presentate dai proprietari dei terreni su cui insisteranno le opere o da chi ne abbia interesse;

Considerato che a seguito dell’approvazione del Progetto Definitivo da parte dall’Ente

di Governo dell’Ambito 4 Cuneese gli uffici comunali provvederanno ad integrare le Tavole

di PRGC e le Norme Tecniche di Attuazione con i contenuti della Variante connessi al Pro-

getto;

Considerato quanto indicato dalla  Regione Piemonte nella Circolare 4/AMB (inviata

con nota prot 27371/A16000 in data 08/11/2016) ad Oggetto:  Indicazioni in merito alle va-

rianti relative a procedimenti concernenti progetti la cui approvazione comporti variante per

espressa previsione di Legge, di cui al comma 15 bis dell’articolo 17 bis della Legge Regio-

nale 5 dicembre 1977, n. 56 (Tutela ed uso del suolo); 

Visto il parere dello Studio Legale Associato GRODER datato 24/11/2016 ad oggetto:

“Procedura per approvazione di progetti di opere del s.i.i. richiedenti variante urbanistica e

apposizione di vincolo espropriativo”, richiesto dagli Uffici Egato al fine di definire e rico-

struire i procedimenti amministrativi necessari per quanto in oggetto; 

Dato atto che i contenuti del progetto, costituente variante urbanistica, sono stati esami-

nati dalla Seconda Commissione Consiliare Permanente con competenze in materia di urbani-
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stica, nella seduta del 03-02-2022;

Ritenuto di delegare il Dirigente del Settore Governo del Territorio – Lavori Pubblici o

suo delegato a rappresentare il Comune in sede di Conferenza dei Servizi, convocata dall’Ente

di Governo d’Ambito n. 4 Cuneese, con il mandato di esprimere PARERE favorevole sul Pro-

getto Definitivo che costituisce Variante al PRGC;

Tutto ciò premesso e considerato;

Visto l’art. 42, 4° comma, del D.Lgs. 18.8.2000, n. 267;

Dato atto, relativamente alla proposta di deliberazione in argomento, del parere, ai sensi 

dell’art. 49, comma 1, del D. Lgs. 18.8.2000, n. 267, seguente ed agli atti:

- parere favorevole del Dirigente del Settore Sviluppo Compatibile del Territorio in ordine

alla regolarità tecnica in data 04.02.2022;

- parere favorevole del Dirigente del Settore Governo del Territorio in ordine alla regolarità

tecnica in data 04.02.2022;

Con voti favorevoli 16 su 16 presenti e n. 16 votanti,  palesemente espressi, secondo

quanto risulta in sala e dalla visualizzazione dei Consiglieri collegati da remoto, ovvero da

quanto specificato dagli stessi, 

D E L I B E R A

1) Di esprimere parere favorevole  sul Progetto di Fattibilità Tecnica ed Economica e sul

Progetto  Definitivo  dell’Intervento  “Lavori  di  collettamento  dei  reflui  provenienti

dall'agglomerato di Manta all'abitato di Saluzzo eliminando l'impianto esistente - Cod.

PdI 2020-23: ACDA-AP022939_ Importo: € 1.300.000,00 € (IVA Esclusa), Proponente

Gestore Co.Ge.S.I.  Scrl  (Gestore Operativo ACDA SpA),  LA CUI APPROVAZIONE

COSTITUISCE VARIANTE AL PRGC DEI COMUNI DI MANTA E DI SALUZZO”.

2) Di delegare il Dirigente del Settore Governo del Territorio – Lavori Pubblici o suo dele-

gato a rappresentare il Comune di Saluzzo alla CONFERENZA DEI SERVIZI convoca-

ta dall’Ente di Governo d’Ambito n. 4 Cuneese, con il mandato di ESPRIMERE PARE-

RE FAVOREVOLE SUL PROGETTO DI FATTIBILITA’ TECNICA ED ECONOMI-

CA E SUL PROGETTO DEFINITIVO dell’Intervento: “Lavori di collettamento dei re-

flui provenienti dall'agglomerato di Manta all'abitato di Saluzzo eliminando l'impianto

esistente  -  Cod.  PdI  2020-23:  ACDA-AP022939_  Importo:  €  1.300.000,00  €  (IVA
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Esclusa), Proponente Gestore Co.Ge.S.I. Scrl (Gestore Operativo ACDA SpA), LA CUI

APPROVAZIONE COSTITUISCE VARIANTE AL PRGC DEI COMUNI DI MAN-

TA E DI SALUZZO”.

3) Di trasmettere il presente atto in copia conforme all’Ente di Governo dell’Ambito n. 4

Cuneese ed al Gestore Co.Ge.S.I. Scrl / Gestore Operativo ACDA SpA.

4) Di pubblicare il presente atto sul sito comunale sezione amministrazione trasparente.

Quindi,

IL CONSIGLIO COMUNALE

Dato atto che il 4° comma dell’art. 134 del D.Lgs. 18.8.2000, n. 267, prevede che le

deliberazioni del Consiglio,  in caso di urgenza, possono essere dichiarate immediatamente

eseguibili con il voto espresso dalla maggioranza dei componenti;

Con voti favorevoli 16 su 16 presenti e n. 16 votanti,  palesemente espressi, secondo

quanto risulta in sala e dalla visualizzazione dei Consiglieri collegati da remoto, ovvero da

quanto specificato dagli stessi, 

D E L I B E R A

di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi e per gli effetti dell'art. 134,

4° comma, del D.Lgs. 18.8.2000, n. 267. 
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Di quanto sopra si è redatto il presente verbale

IL PRESIDENTE
F.to  Falda dott. Enrico

IL SEGRETARIO GENERALE
F.to  Flesia Caporgno dott. Paolo

==================================================================

Relazione di Pubblicazione

Una copia  in  formato  elettronico  del  presente  verbale  è  stata  pubblicata  all'Albo Pretorio

Informatico, sul sito internet comunale ai sensi dell'art. 124 del D.Lgs. 267/2000 e dell'art. 32

della   Legge  n.  69/2009 e  ss.mm.ii.  e  vi rimarrà  per quindici  giorni  consecutivi e  cioè

dal 03.03.2022 al 18.03.2022

Estremi di esecutività

Dichiarata immediatamente eseguibile il  09.02.2022 ai sensi del 4° comma dell'art. 134

del D.Lgs. 18.8.2000, n. 267 nel combinato disposto con l'art. 32 della Legge n. 69/2009 e

ss.mm.ii..

Copia conforme all'originale, in carta libera, ad uso amministrativo.

Saluzzo, lì L'Istruttore Ufficio Segreteria

_______________________
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